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Nadia Fanelli (1977)
Riscoprire lo straordinario 
e l’intrigo, nell’ordinario

Nadia Fanelli dipinge l’otium, nel-
la concezione più antica, nella sua 
ultima serie di opere d'arte dal ti-
tolo “Perceptions of Reality”. Nata 
nel 1977, castellana d’origine, nel 
2014 tiene la sua prima persona-
le a Milano, allestita nella galleria 
“Statuto13”. Altri appuntamenti 
importanti della sua carriera sono 
stati, nel 2017, la “Master Class of 
Infinity”, mostra internazionale che 
l'ha portata a Londra e Dubrovnik, 
e nel 2021 l’esposizione permanen-
te di alcune sue opere alla Bocconi 
Art Gallery. Si aggiungono, inoltre, 
collaborazioni con gallerie nazio-
nali e straniere, come la Space Art 
Gallery di Saint Barth (Caraibi), 
dove è stata presentata, nell’ottobre 
2023, la sua opera “Relaxing Day” 
all’interno della personale “Per-
ceptions of Reality”. L’opera della 
Fanelli trasporta l'osservatore in un 
momento ordinario, facendo rivive-
re lo scorrere del tempo quotidiano; 
più precisamente, nel caso di “Rela-
xing Day”, un pigro sabato trascor-
so con gli amici sulla spiaggia. Ciò 
che può sembrare routine a prima 
vista è trasformato in qualcosa di 
ipnotico: la scena si smaterializza 
fino quasi all’astrazione, invitando 
l'occhio dell’osservatore a guardare 
più a fondo, al di là della superfi-
cie, esplorando non solo la bellezza 
estetica, ma la filosofia di un tempo 
liquido che fugge dalla memoria.
Fanelli propone un’arte nata dall’a-
more per materiali non tradizionali 
e così amplia la definizione della 
pittura che  diviene l’elemento di-
stintivo dei suoi lavori attuali.

Luca Cremonesi
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IMPOSTE E TASSE

REVISIONE DELLA DISCIPLINA 
DELL’IRPEF PER IL 2024

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

Gli artt. da 1 a 3 D. Lgs. 216/2023 attuano le disposizioni di cui all’art. 5, c. 1, lett. a) L. 111/2023, 
finalizzate a realizzare la revisione del sistema d’imposizione del reddito delle persone fisiche (Irpef), 
prevedendone la graduale riduzione, nel rispetto del principio di progressività e nella prospettiva della 
transizione del sistema verso l’aliquota impositiva unica, attraverso il riordino delle deduzioni dalla 
base imponibile, degli scaglioni di reddito, delle aliquote d’imposta, delle detrazioni dall’imposta 
lorda e dei crediti d’imposta. L’art. 5 D. Lgs. 216/2023 dispone l’abrogazione della disciplina relativa 
all’aiuto alla crescita economica (ACE). Con la circolare n. 2/E/2024 l’Agenzia delle Entrate ha for-
nito le prime istruzioni operative.

L. 9.08.2023, n. 111 - D. Lgs. 30.12.2023, n. 216 - Circ. Ag. Entrate 6.02.2024, n. 2/E

IRPEF
PER IL 

PERIODO 
D’IMPOSTA 

2024

ð

Scaglioni 2024 Aliquote 2024 Imposta dovuta
Fino a € 28.000 23% 23% sul reddito.
Da € 28.001 fino a € 50.000 35% € 6.440 + 35% sul reddito che supera i € 28.000 e fino a € 50.000.
Oltre i € 50.000 43% € 14.140 + 43% sul reddito che supera i € 50.000.

DETRAZIONI 
PER LAVORO
DIPENDENTE

PER IL 2024

ð

Reddito Importo della detrazione
Fino a € 15.000 € 1.955 (non inferiore a € 690 o, se a tempo determinato, non inferiore a € 1.380)
Oltre € 15.000 e fino 
a € 28.000 € 1.910 + € 1.190 x [(€ 28.000 - reddito) / (€ 28.000 - € 15.000)]

Oltre € 28.000 e fino 
a € 50.000 € 1.910 x [(€ 50.000 - reddito) / (€ 50.000 - € 28.000)]

Oltre € 50.000 Nessuna detrazione

Ai sensi dell’art. 13 Tuir, per la determinazione dell’ammontare delle detrazioni ivi disciplinate, il reddito com-
plessivo è assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello 
delle relative pertinenze di cui all’art. 10, c. 3-bis Tuir.

ð

Nel calcolo del reddito complessivo da utilizzare per la determinazione delle agevolazioni fiscali (c.d. reddito di 
riferimento), ivi incluse le predette detrazioni, si tiene conto anche dei redditi assoggettati a cedolare secca, dei 
redditi assoggettati a imposta sostitutiva in applicazione del regime forfetario per gli esercenti attività d’impresa, 
arti o professioni [art. 1, c. 692, lett. g) L. 160/2019] e della quota di agevolazione ACE (art. 1 D.L. 201/2011).

ð

ADDIZIONALI
REGIONALE 

E
COMUNALE 
ALL’IRPEF

• Il termine entro cui ciascuna Regione, con propria legge, può maggiorare l’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale regionale, è differito al 15.04.2024.

• Le Regioni e le Province autonome, nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, possono deter-
minare entro lo stesso termine, per il solo anno 2024, aliquote differenziate dell’addizionale regionale all’Irpef 
sulla base degli scaglioni di reddito stabiliti dall’art. 11, c. 1 Tuir vigenti per l’anno 2023, vale a dire sui se-
guenti quattro scaglioni di reddito: a) fino a € 15.000; b) oltre € 15.000 e fino a € 28.000; c) oltre € 28.000 e 
fino a € 50.000; d) oltre € 50.000.
Nell’ipotesi in cui le Regioni e le Province autonome non approvino, entro il 15.04.2024, la legge modificativa 
degli scaglioni e delle aliquote, per il solo anno 2024 l’addizionale regionale all’Irpef si applica sulla base degli 
scaglioni e delle aliquote vigenti per l’anno 2023.

ð

È differito al 15.05.2024 il termine entro il quale le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano 
devono trasmettere i dati contenuti nei provvedimenti di variazione dell’addizionale regionale all’Irpef, per la 
pubblicazione sul sito informatico www.finanze.gov.it.

ð

• I Comuni, per l’anno 2024, modificano, con propria delibera, gli scaglioni e le aliquote dell’addizionale comu-
nale entro il 15.04.2024, al fine di conformarsi alla nuova articolazione prevista per l’Irpef.

• Nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, entro lo stesso termine del 15.04.2024, i Comuni 
possono determinare, per il solo anno 2024, aliquote differenziate dell’addizionale comunale all’Irpef sulla 
base degli scaglioni di reddito previsti dall’ art. 11, c. 1 Tuir, vigenti per l’anno 2023.
Nel caso in cui la delibera non sia adottata entro il 15.04.2024 o non sia trasmessa entro il termine previsto 
ai fini della pubblicazione, con efficacia costitutiva, sul sito istituzionale del Dipartimento delle Finanze del 
Ministero dell’Economia, per l’anno 2024, continueranno ad applicarsi le aliquote vigenti per l’anno 2023.

ð
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APPROFONDIMENTI

TRATTAMENTO
INTEGRATIVO

• Per l’anno d’imposta 2024 è modificato il requisito richiesto per il riconoscimento del trattamento integrativo 
di cui all’art. 1, c. 1, 1° periodo D.L. 3/2020.

• Nello specifico, con riferimento ai contribuenti con reddito complessivo(1) di ammontare non superiore a € 15.000, 
il citato trattamento può essere concesso quando l’imposta lorda, da determinarsi sui redditi di lavoro dipendente 
[art. 49, con esclusione di quelli indicati nel c. 2, lett. a) Tuir], e sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 
[art. 50, c. 1, lett. a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l) Tuir], è di importo superiore alla detrazione spettante ai sensi 
dell’art. 13, c. 1 Tuir diminuita dell’importo di € 75 rapportato al periodo di lavoro nell’anno(2).
La previsione di una riduzione di € 75 della detrazione di cui all’art. 13, c. 1 Tuir mira a neutralizzare l’incre-
mento dell’importo della detrazione per redditi di lavoro dipendente, che avrebbe potuto determinare la perdita 
del beneficio per alcuni soggetti, i quali, in base alla disciplina a regime, ne sono invece destinatari. Ciò in 
quanto uno dei requisiti per l’attribuzione del trattamento integrativo è la capienza dell’imposta lorda calco-
lata sui redditi di lavoro dipendente e assimilati rispetto alla detrazione spettante per i medesimi redditi. Tale 
riduzione deve essere apportata solo alla detrazione indicata nel primo periodo dell’art. 13, c. 1, lett. a) Tuir 
(detrazione di € 1.880 per redditi fino a € 15.000) e non anche alle detrazioni previste dal secondo e terzo pe-
riodo della medesima lettera(3) che non sono state oggetto di modifica da parte dell’art. 1, c. 2 D. Lgs. 216/2023.

N
ot

e

(1)  Anche per la spettanza del trattamento integrativo occorre considerare l’ammontare del c.d. reddito di riferi-
mento.

(2)  Per il solo periodo d’imposta 2024 l’aumento della detrazione spettante ai sensi dell’art. 13, c. 1 Tuir è aumen-
tata a € 1.955, in caso di reddito complessivo di ammontare non superiore a € 15.000.

(3)  L’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a € 690. Per i rapporti di lavoro 
a tempo determinato, l’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a € 1.380.

DETRAZIONI 
FISCALI
PER ONERI

•  Per i contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a € 50.000 è prevista una riduzione di un importo 
pari a € 260 dell’ammontare della detrazione dall’imposta lorda spettante per l’anno 2024, determinato ai sensi 
dell’art. 15, c. 3-bis Tuir, in relazione a:
. .  gli oneri per i quali la detrazione delle spese sostenute è fissata nella misura del 19% dal Tuir o da qualsiasi 
altra disposizione fiscale; la disposizione non riguarda le spese sanitarie di cui all’art. 15, c. 1, lett. c) Tuir;

. .  le erogazioni liberali in favore dei partiti politici(1) (art. 11 D.L. 149/2013);

. .  i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi(2) (art. 119, c. 4, 5° periodo D.L. 34/2020).
• La riduzione pari a € 260 deve essere operata sull’importo della detrazione come determinato ai sensi dell’art. 

15, c. 3-bis Tuir, il quale dispone che la «detrazione di cui al presente articolo spetta:
. .  per l’intero importo qualora il reddito complessivo non ecceda € 120.000;
. .  per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di € 240.000, diminuito del reddito complessivo, 

e € 120.000, qualora il reddito complessivo sia superiore a € 120.000».
• In altri termini, per i titolari di reddito complessivo superiore a € 120.000, la decurtazione deve essere appli-

cata alla detrazione dall’imposta lorda che risulta già ridotta per effetto del suddetto art. 15, c. 3-bis Tuir.
• Il reddito complessivo(3) è assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 

e di quello delle relative pertinenze di cui all’art. 10, c. 3-bis Tuir.

N
ot

e

(1)  Le erogazioni liberali in denaro effettuate dalle persone fisiche in favore dei partiti politici, iscritti nella prima 
sezione del registro di cui all’art. 4 D.L. 149/2013, sono ammesse a detrazione per oneri nella misura del 26% 
per importi compresi tra € 30 e € 30.000 annui.

(2)  In caso di cessione del corrispondente credito ad un’impresa di assicurazione e di contestuale stipulazione di 
una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell’art. 15, c. 1, lett. f-bis) Tuir, 
spetta nella misura del 90%».

(3)  Anche per la spettanza delle detrazioni per oneri occorre considerare l’ammontare del c.d. reddito di riferimento.

ABROGAZIONE
DELLA 
DISCIPLINA
RELATIVA 
ALL’ACE

Art. 1 D.L. 201/2011

• A decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31.12.2023, 
è abrogata la disciplina dell’ACE.

• Sino a esaurimento dei relativi effetti, continuano ad applicar-
si le disposizioni relative all’importo del rendimento nozionale 
eccedente il reddito complessivo netto del periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2023.

• L’ACE è un incentivo alla capitalizzazione delle imprese al fine di riequilibrare il trattamento fiscale tra le 
imprese che si finanziano con debito e quelle che si finanziano con capitale proprio e consiste nell’ammettere 
in deduzione, dal reddito complessivo netto dichiarato, un importo corrispondente al rendimento nozionale del 
nuovo capitale proprio.
Nel caso in cui l’importo del rendimento nozionale superi il reddito complessivo netto così determinato, l’ec-
cedenza di rendimento nozionale può essere riportata nei periodi d’imposta successivi, senza alcun limite 
quantitativo e temporale.
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RESIDENZA E DOMICILIO FISCALE

L’art. 1 D. Lgs. 209/2023 ha modificato la definizione di residenza ai fini fiscali per le persone fisiche 
sostituendo l’art. 2, c. 2 Tuir, con effetto dal 1.01.2024. In particolare, la norma modifica il criterio 
di collegamento ai fini della determinazione della residenza fiscale delle persone fisiche sostituendo 
il criterio civilistico del domicilio con un criterio di natura sostanziale, mutuato dalla prassi interna-
zionale e dalle convenzioni per evitare le doppie imposizioni, in cui il domicilio è il luogo in cui si 
sviluppano in via principale le relazioni personali e familiari del contribuente e aggiungendo quello 
della presenza fisica nel territorio dello Stato. Resta altresì fermo il criterio civilistico della residenza 
di cui all’art. 43 c.c. Tutti i suddetti criteri devono essere verificati per la maggior parte del periodo 
d’imposta, considerando anche le frazioni di giorno. Il criterio di iscrizione all’anagrafe della popola-
zione residente resta quale criterio di collegamento rilevante ai fini della residenza fiscale. Tuttavia, 
la norma modifica la presunzione assoluta in favore di una presunzione relativa, che permetta al con-
tribuente di fornire prova contraria rispetto a quanto stabilito ex lege.
L’art. 2 D. Lgs. 209/2023, inoltre, riformula l’art. 73, c. 3 Tuir in materia di residenza delle società e 
degli enti con l’obiettivo di assicurare maggiore certezza giuridica, tenendo anche conto delle prassi 
internazionali e dei criteri per la definizione della residenza previsti dalle Convenzioni per evitare le 
doppie imposizioni. Segnatamente, sono eliminati i riferimenti al criterio dell’oggetto principale, che 
ha dato luogo a controversie e rischi di doppia imposizione, e al criterio della sede dell’amministra-
zione. Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in 
corso alla data del 29.12.2023 (2024 per i soggetti “solari”).

SOMMARIO

• schema di sintesi
• persone fisiche
• società ed enti

Artt. 58 e 59  D.P.R. 29.09.1973, n. 600 - Art. 43 C.C. - Artt. 2 e 73 D.P.R. 22.12.1986, n. 917
Art. 10 L. 23.12.1998, n. 448 - Art. 1, cc. 83-90 L. 24.12.2007, n. 244
Art. 83, cc. 16 e 17 D.L. 25.06.2008, n. 112, conv. L. 6.08.2008, n. 133 - D.M. 4.05.1999 - R.M. 22.04.1980, n. 381944
R.M. 2.12.1980, n. 383592 - C.M. 22.07.1994, n. 119/E - R.M. 27.12.1994, n. 54
C.M. 2.12.1997, n. 304 - C.M. 24.06.1999, n. 140/E - Ris. 7.08.2008, n. 351/E

SCHEMA DI SINTESI

CODICE
CIVILE

Art. 
43 
c.c.

Residenzað ð La residenza è il luogo in cui la persona ha la dimora abituale. ð

Domicilio Il domicilio di una persona è nel luogo in cui essa ha stabilito la sede 
principale dei suoi affari e interessi.ð ð ð

DOMICILIO
FISCALE

Art. 58
D.P.R. 

600/1973

Persone fisiche
residenti in Italiað ð Il domicilio fiscale coincide con la residenza anagrafica.

• Hanno il domicilio fiscale:
. .  nel Comune in cui è prodotto il reddito;
. .  se il reddito è prodotto in più Comuni, in quello in cui si è prodotto il reddito più elevato.

• I cittadini italiani, che risiedono all’estero in forza di un rapporto di servizio con la pub-
blica amministrazione, nonché quelli considerati residenti ai sensi dell’art. 2, c. 2-bis Tuir 
(cittadini cancellati dall’Aire e trasferiti all’estero) hanno il domicilio fiscale nel comune 
di ultima residenza nello Stato.

Persone fisiche
non residenti 
in Italia

ð ð

Società ed enti

I soggetti diversi dalle persone fisiche hanno il domicilio fiscale nel Comune in cui 
si trova la loro sede legale o, in mancanza, la sede amministrativa; se anche questa 
manca, essi hanno il domicilio fiscale nel Comune ove è stabilita una sede secon-
daria o una stabile organizzazione e, in mancanza, nel Comune in cui esercitano 
prevalentemente la loro attività.

ð ð

RESIDENZA
FISCALE

Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la mag-
gior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di 
direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale.

Società ed enti
Art. 73, c. 3 Tuirð ð

Persone fisiche
Art. 2 Tuirð ð

• Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le persone che, alternativamente, 
per la maggior parte del periodo d’imposta, considerando anche le frazioni di giorno:
. . hanno la residenza ai sensi del codice civile;
. . hanno il domicilio nel territorio dello Stato ovvero
. . sono ivi presenti. 

• Salvo prova contraria, si presumono altresì residenti le persone iscritte per la maggior 
parte del periodo di imposta nelle anagrafi della popolazione residente.

• Si considerano altresì residenti, salvo prova contraria, i cittadini italiani cancellati dalle 
anagrafi della popolazione residente e trasferiti in Stati o territori diversi da quelli 
individuati con decreto del Ministro dell’Economia (black list)
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PERSONE FISICHE

FINALITÀ •  La residenza fiscale costituisce un discrimine fondamentale ai fini della  tassazione dei redditi pro-
dotti in Italia o, viceversa, all’estero.

• In via prioritaria, l’individuazione della residenza risulta dalle convenzioni contro le doppie imposi-
zioni. Solo in assenza di queste ultime valgono i principi interni dei Paesi di riferimento.

• Tuttavia, in genere, le convenzioni rinviano alla normativa dei Paesi contraenti per individuare la 
residenza fiscale salvo il caso di conflitto di normative. Se, infatti, in base alle normative il soggetto 
risulti residente in entrambi i Paesi (o in nessuno dei due), si applicano i criteri delle convenzioni. 
L’art. 4 modello di Convenzione OCSE riconosce la residenza, con i seguenti criteri gerarchici: abi-
tazione permanente, centro degli interessi vitali, luogo di soggiorno abituale e nazionalità.

.. hanno la residenza ai sensi del codice civile;

.. hanno in Italia il domicilio;

.. sono presenti in Italia.

RESIDENZA 
IN ITALIA

Art. 2, c. 2 Tuir

• Salvo prova contraria, si presumono altresì residenti le persone iscritte per la maggior parte del pe-
riodo di imposta nelle anagrafi della popolazione residente.

Anagrafe
italiani

all’estero
e paradisi

fiscali
Art. 2,  
c. 2-bis

Tuir

•  Ai fini delle imposte dirette si considerano residenti in Italia, salvo prova contraria, 
anche i cittadini italiani cancellati dalle anagrafi della popolazione residente e trasfe-
riti in Stati o territori diversi da quelli individuati con decreto ministeriale.

•  Il decreto conterrà una “white list” all’interno della quale gli Stati e territori indivi-
duati non fanno scattare la presunzione di residenza in Italia. Fino al periodo d’im-
posta di pubblicazione del decreto, si deve fare riferimento all’elenco contenuto nel 
D.M. 4.05.1999 che individua, al contrario, la cosiddetta “black list”.

• Dal 2024 non è più inclusa nella black list ex D.M. 4.05.1999 la Svizzera.
In tal caso i cittadini italiani avrebbero il domicilio fiscale nel Comune di 
ultima residenza in Italia.

•  Ai fini delle imposte sui redditi, si considerano residenti in Italia le persone che per la 
maggior parte del periodo di imposta, considerando anche le frazioni di giorno:

Requisiti alternativi

RESIDENZA • In relazione al criterio della residenza l’art. 1 D. Lgs. 209/2023 ha inserito nel testo normativo il 
richiamo al codice civile.

La residenza è il luogo in cui la persona ha la dimora abituale (art. 43 c.c.).

DOMICILIO • Dal 1.01.2024, ai fini dell’applicazione della disposizione, per domicilio si intende il luogo in cui si 
sviluppano, in via principale, le relazioni personali e familiari della persona.

L’art. 1 D. Lgs. 209/2023 ha sostituito il criterio civilistico del domicilio con un criterio di natura so-
stanziale, mutuato dalla prassi internazionale e dalle convenzioni per evitare le doppie imposizioni, 
in cui il domicilio è il luogo in cui si sviluppano in via principale le relazioni personali e familiari del 
contribuente. In tal modo sembrano prevalere gli interessi di natura personale e familiare rispetto a 
quelli patrimoniali (contenuti nell’art. 43 c.c., ossia sede principale degli affari e interessi).

PRESENZA
FISICA

• L’art. 1 D. Lgs. 209/2023 aggiunge il criterio della presenza fisica nel territorio dello Stato. 
Tale criterio dovrebbe rilevare in funzione del numero dei giorni nei quali la persona è fisicamente 
nel territorio italiano.

ISCRIZIONE 
NELLE ANAGRAFI

• Il criterio di iscrizione all’anagrafe della popolazione residente resta quale criterio di collegamento 
rilevante ai fini della residenza fiscale.

Tuttavia, l’art. 1 D. Lgs. 209/2023 permette di mitigare, ai fini della residenza, il puro dato formale 
dell’iscrizione all’anagrafe della popolazione residente che non abbia un reale riscontro fattuale, mo-
dificando la presunzione assoluta in favore di una presunzione relativa che permetta al contribuente 
di fornire prova contraria rispetto a quanto stabilito ex lege.
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VERIFICA
DEI CRITERI

• Tutti i suddetti criteri devono essere verificati per la maggior parte del periodo d’imposta, 
tenendo conto anche dei periodi non consecutivi. Ai fini del computo dei giorni si considerano 
anche le frazioni di giorno.

• La prova dell’assenza dei criteri che determinano la residenza nel territorio dello Stato potrà 
essere fornita dal contribuente dimostrando, rispettivamente, di non avere in Italia la residenza, 
il domicilio e di non essere stato fisicamente presente nel territorio dello Stato. 

• La prova dell’insussistenza del requisito deve essere riferita a un numero di giorni complessivi 
superiore alla maggior parte del periodo d’imposta, considerando anche le frazioni di giorno 
nel caso della presenza fisica.

OBBLIGHI
ANAGRAFICI

Art. 1, cc. 242, 243
L. 30.12.2023, n. 213

• Violazioni • Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, avendo obblighi anagrafici, con-
travviene alle disposizioni della L. 27.10.1988 n. 470 e dei regolamenti di 
esecuzione delle predette leggi, è soggetto alla sanzione pecuniaria ammini-
strativa da € 100 a € 500. 

• La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata 
e comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle 
quali l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza, ad 1/10 del 
minimo di quella prevista se la comunicazione è effettuata o la dichiarazione 
è presentata con ritardo non superiore a 90 giorni.

• Trasferimento
residenza
dall’estero 
o all’estero

• Salvo che il fatto costituisca reato, l’omissione della dichiarazione di trasferi-
mento di residenza dall’estero o all’estero entro il termine previsto rispettiva-
mente dall’art. 13, c. 2 D.P.R. 30.05.1989 n. 223 (20 giorni), o dall’art. 6, cc. 
1 e 4 L. 27.10.1988 n. 470 (90 giorni), è soggetta alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 200 per ciascun anno in cui perdura l’omissione. 

• La sanzione è ridotta, purché la violazione non sia stata già constatata e co-
munque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali 
l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza, a 1/10 del minimo 
di quella prevista se la dichiarazione è presentata con ritardo non superiore a 
90 giorni.

• L’autorità competente all’accertamento e all’irrogazione della sanzione è il Comune nella cui 
anagrafe è iscritto il trasgressore. Per il procedimento accertativo e sanzionatorio si applicano le 
disposizioni della L. 24.11.1981 n. 689. 

• L’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31.12 
del 5° anno successivo a quello in cui l’obbligo anagrafico non risulta adempiuto o la dichiara-
zione risulta omessa.

SOCIETÀ ED ENTI

RESIDENZA 
DI SOCIETÀ
ED ENTI

Art. 73, c. 3 Tuir

•  Si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del periodo di 
imposta hanno: 
. . la sede legale;  
. . la sede di direzione effettiva; 
. . la gestione ordinaria in via principale. 

In Italia Requisiti alternativi

Sede di 
direzione 
effettiva

• Si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguar-
danti la società o l’ente nel suo complesso:
. .  non rilevano le decisioni diverse da quelle aventi contenuto di gestione assunte 
dai soci né le attività di supervisione e l’eventuale attività di monitoraggio 
della gestione da parte degli stessi; 

. . non c’è coincidenza con l’elemento volitivo dei soci.

Gestione 
ordinaria

in via
principale

• Si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente 
riguardanti la società o l’ente nel suo complesso.

• Si evita, pertanto, un allargamento della tassazione reddituale quando solo una 
parte di attività viene svolta in Italia fatta salva la presenza di una stabile organiz-
zazione.
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Residenza 
ricondotta 
a 3 criteri

• Il criterio della “sede legale” ha carattere formale e rappresenta un elemento di necessaria continuità con la 
normativa in vigore anteriormente alla riforma; quelli della “sede di direzione effettiva” e della “gestione 
ordinaria in via principale” presentano aspetti innovativi e hanno natura sostanziale, riguardando rispetti-
vamente il luogo in cui sono assunte le decisioni strategiche e si svolgono concretamente le attività di 
gestione della società o ente. 

• Essendo i tre criteri alternativi, ciascuno di essi è, di per sé, in grado di fondare il collegamento personale 
all’imposizione delle persone giuridiche.

Nuovi 
criteri

• I criteri della “sede di direzione effettiva” e della “gestione ordinaria in via principale” esprimono la ratio della 
novella legislativa, sottolineando la rilevanza degli aspetti di natura fattuale in relazione al collegamento per-
sonale all’imposizione del reddito e realizzando un approccio che lo amplia e rafforza la certezza del diritto. 

• La loro lettura combinata segna inoltre il superamento del riferimento alla sede dell’amministrazione, che 
ha determinato significative difficoltà interpretative e applicative. 

• Per quanto i due criteri sostanziali operino disgiuntamente, la duplice inclusione persegue anche l’obiettivo di 
escludere alla radice indebiti ampliamenti ad ulteriori criteri di natura sostanziale. 
Le attività di supervisione e l’eventuale attività di monitoraggio della gestione da parte dei soci sono da con-
siderarsi diverse dalla direzione effettiva e dalla gestione amministrativa corrente.

Criterio 
della 
“sede di 
direzione 
effettiva”

• L’inserimento del criterio della “sede di direzione effettiva” tiene conto del suo mantenimento nelle Con-
venzioni internazionali italiane in vigore, spostandone la rilevanza come uno degli elementi fondanti la 
residenza in base alla normativa di fonte interna. 

• Il riferimento alla direzione e alla sua effettività è in ogni caso inconciliabile con l’interpretazione di tale re-
quisito volta a farlo coincidere con l’elemento volitivo dei soci. Pertanto, ai fini della direzione effettiva, non 
rilevano le decisioni diverse da quelle aventi contenuto di gestione assunte dai soci né le attività di supervisio-
ne e l’eventuale attività di monitoraggio della gestione da parte degli stessi.

Criterio 
della
“gestione 
ordinaria 
in via 
principale”

• L’inserimento del criterio della “gestione ordinaria in via principale” consente di allinearsi a quell’orien-
tamento di altri Paesi europei che lo impiegano per stabilire il collegamento personale all’imposizione 
nei casi in cui vi è un effettivo radicamento della persona giuridica sul territorio, ma sorgono incertezze 
interpretative in merito al luogo di direzione effettiva. In altri termini, ciò che rileva ai fini del criterio qui 
considerato è che gli atti siano relativi alla gestione ordinaria, attinente al normale funzionamento della società 
o dell’ente nel suo complesso.

• L’impiego dell’espressione “in via principale” consente, inoltre, di evitare un eccessivo allargamento del col-
legamento personale all’imposizione quando solo una parte di tali attività si svolge nel territorio dello Stato 
e quindi può, se del caso, esistere una stabile organizzazione. Analogamente, la gestione corrente di un ramo 
d’impresa configura una stabile organizzazione (“place of management” ai sensi dell’art. 5, par. 2, lett. a) del 
Modello OCSE e art. 162, c. 2, lett. a) Tuir, ossia “sede di direzione”).

Tavola Criteri per l’individuazione della residenza di società ed enti (Relazione illustrativa al 
D. Lgs. di riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale)

• Gli organismi di investimento collettivo del risparmio si considerano residenti se istituiti 
in Italia.

ORGANISMI 
DI INVESTIMENTO 
COLLETTIVO 

PRESUNZIONE
RELATIVA
PER TRUST

Art. 73 Tuir

•  Si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria:

. .  i trust e gli istituti aventi analogo 
contenuto;

•  Istituiti in Stati o territori diversi da quelli 
indicati nel D.M. 4.09.1996 (black list), in 
cui almeno uno dei disponenti e almeno uno 
dei beneficiari del trust siano fiscalmente 
residenti nel territorio dello Stato.

..  i trust istituiti in uno Stato 
diverso da quelli indicati nel 
D.M. 4.09.1996.

•  Quando, successivamente alla loro costituzione, 
un soggetto residente nel territorio dello Stato 
effettui in favore del trust un’attribuzione che 
importi il trasferimento di proprietà di beni 
immobili o la costituzione o il trasferimento 
di diritti reali immobiliari, anche per quote, 
nonché vincoli di destinazione sugli stessi.


